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VincenzoAltieri

«Il teatro ha la capacità dimettere insieme le perso-
ne,dicrearequellacomu-

nitàchenonèpossibile sviluppare
in altri luoghi». È Jacopo Fo, figlio
di Dario e Franca Rame, in video-
conferenza, a spiegare la sua idea
diteatronelDipartimentodiLette-
re e Beni Culturali della Seconda
Università degli Studi di Napoli, a
SantaMariaCapuaVetere.
«Il teatro - ha spiegato il figlio

d’arte durante il convegno
”Dall’Atellana al Teatro di Dario
Fo” - è anche capace di produrre
benefici per le persone. E magari
attraverso il loro coinvolgimento e
lasensibilizzazioneper l’artesi rie-
sce anche a cambiare le teste. È
questo un processo essenziale per
cambiare ilPaese».Loscrittore,at-
toreeregistaèintervenutodurante
lapresentazionedel volumeDario
e Franca: la biografia della coppia
Fo/Rameattraverso lastoriaitalia-
na,acuradi JosephFarrell,profes-
sore alla School of Humanities
dell’Università di Glasgow. Il libro
è stato presentato nell’ambito del
seminariopromossodalladirezio-
ne artistica di «Pulcinellamente»,
in occasione del primo anniversa-
rio della scomparsa di Franca Ra-
me, per ripercorrere la tradizione

atellanaponen-
dola a confron-
toconlaprodu-
zione di Dario
Fo.
«Dario e

Franca - dice
Farrell - hanno
realizzato così
tante cose che
unlibrononrie-
sce a fornire
una documen-
tazionecomple-

ta delle loro vite e opere. Il mio è
dunquesoloun tentativoper offri-
re al lettore una ricognizione criti-
ca della vita e delle opere di una
coppiastraordinariachehacaratte-
rizzato la storia italiana dal dopo-
guerra».
Al centrodel dibatto anche il le-

gamecheDario Fo e FrancaRame
hannoavutoconlaCampania.«Ab-
biamo insignitoDario Fodel titolo
diambasciatoredelle favoleatella-
nenelmondo-haspiegatoElpidio
Iorio, direttore di ”Pulcinellamen-
te“giuntaallasedicesimaedizione
- e il sodalizio continua in modo
semprepiùcollaudato.Ancheilno-
stro sigillo grafico, il nostrobigliet-
to da visita, è stato generosamente
donato dal grandemaestro che da
anni,oramai, firmaconlasuacon-
suetaincisivitàeforzalavestegrafi-
cadellanostrarassegna».
A ricordare il passaggiodiDario

FonellacittàdiSantaMariaCapua
VetereèstataladirettricedelDipar-
timento di Lettere e Beni Culturali
della Sun, RosannaCioffi: «La cor-
nice era l’Anfiteatro Campanoma
ancheinquellaoccasionecomeog-
gi - ha spiegato - si è abbattuto un
nubifragio sulla nostra città.
L’evento fu spostato al cinema e
Dario Fo riuscì ad incantare tutti i
presenti».
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PasqualeEsposito

«C
’èilcuore,c’è
ilcuore...».
Bisogna-

va fare pre-
sto, tornarea
Napoli,parti-

reperBarcellona,tornareaNapoli.Esal-
vare,tentaredisalvare,unavitaumana.
Unmomentotantoatteso.
Unabellaavventura,unastoriamera-

vigliosa,incuiscienzaeumanitàsifon-
donodiventandounasolacosa,atesti-
monianza che questo è possibile: spe-
ciequandoquestastoriaèquelladelcar-
diochirugochenonhamaipersodivi-
stal’aspettoumano,ilrispettoperlasof-
ferenzadell’uomo,ehacercatointuttii
modi di concorrere alla soluzione dei
problemi.
Lastoria(meravigliosa)elabellaav-

venturaèquelladiMaurizioCotrufocui
si deve il primo trapiantodi cuore ese-
guitonelCentroSud,all’ospedale«Mo-
naldi» di Napoli, il 15 genaio del 1988:
ieriseraallacasaeditriceTullioPirontiè
statopresentatoil librodiMaurizioCo-
trufo eGian Paolo Porreca Lameravi-
gliosastoriadeltrapiantodicuoreaNa-
poli (prefazione di Gianni Pisani) con

l’intervento dei
dueautoriediAn-
tonio Bassolino e
Pietro Gargano,
coordinatidaMa-
rinaColonna.
Tantissimagen-

te, ilmondoacca-
demico, nessuno
deicolleghihavo-
luto mancare
all’appuntamen-
to con il professo-
re che diede il via
aitrapiantidicuo-
reaNapoli, grazie
ancheallasuaper-
severanzachevin-
segliostacoli frap-
posti dalla buro-
craziaministeriale
per laquale i tem-
pi non erano mai
maturi:«Questoli-

bro-diceCotrufo -è lastoriadiunuo-
mo,nondiuntrapianto».Maineffettiè
anchequalcosa di più perché si narra,
graziealdoppioraccontodelcardiochi-
rurgoediGianPaoloPorreca, scrittore
maancheprofessoreaggregatodiChi-
rurgiavascolarepressolaSecondaUni-
versitàdiNapoli (lavora, si puòdire da
sempre,conCotrufoaldipartimentodi
ChirurgiacardiovascolareedeiTrapian-
ti del «Monaldi»), della storia difficile
dellacardiochirurgia inunacittàparti-
colarecomeNapoli.
Il professore, un anno fa, telefonò

all’allievo, al professionista che faceva
partedelsuogruppoechesapevaesse-
reingrandeconfidenzaconlascrittura
(Porrecaèautoredinumerosepubbli-
cazioni, romanzi e saggi) perproporgli
discrivereinsiemequalcosasullasuavi-
ta,sullasuastoria,sullaloroesperienza.
«Avevoqualchetimore-confessaPorre-
ca-chefuvintoquandoilprofessoremi
consegnòduelibricinizeppidiappunti
dellasuavita,doveraccontavalasuain-
fanzia, la sua crescita. Insomma, era la
suastoria,quelladiunuomochesareb-
bediventatoungrandedellacardiochi-

rurgiainternazionalesenzaperdereiva-
lorifondantidell’essereumano».
Illibrohaunadoppiascritturaanche

dalpuntodivistadellemodalitàtestua-
li,intondo(lapartediCotrufo),incorsi-
vo,quelladiPorreca, che sintetizza (ri-
correndoadunametaforachetradisce
lasuaprofondapassioneperilciclismo)
comeilprimotrapiantodicuoresiasta-
toilpuntodiarrivodiunagrandestoria,
unarincorsapartitadazero(il lavoroal
Policlinico) fino alla «Cima Coppi», e
cioè quel 15 gennaio del 1988: «C’è il
cuore, c’è il cuore...». Cotrufo lascia
l’amico-artistaPisanielapescaaitotani
aCapri,lasciaisuoiamicipescatori,che
partecipanoall’impresaconl’adesione
umanaadunprogettodigrandeporta-
ta umana scientifica, sottolineatodagli
interventidiBassolinoeGargano,iqua-
lihannomessoinevidenza, ilprimo,la
lotta che Cotrufo ha dovuto affrontare
per sconfiggere tutte le resistenzedella
burocraziaministerialeealcunerivalità
accademiche,ilsecondoladecisionedi
restareaNapolisenzalasciarelacittàdo-
pochelafamaloavevaincoronato.

Unastorianapoletana,hannosottoli-
neato entrambi, che prende le mosse
daunambientefamiliarechehaeduca-
to quello che sarebbe diventato un fa-
moso cardiochirurgo a non perdere i
contatti con la realtà,una storiadentro
laquale-haricordatol’exgovernatore,
all’epocasegretariocittadinodelPci-si
creò uno schieramento (di centrosini-
stra, sidirebbeoggi) favorevolealle tesi
eaiprogettidiCotrufoelaDccheinve-
ce,pergrosse linee,manifestava,come
dire, maggiore prudenza. Altri tempi,
poi la svolta, la corsa Napoli-Barcello-
na-Napoli,lescalepuredicorsaall’arri-
voal«Monaldi», il raccontoindirettatv
perlaRaidiLuigiNecco(cheharicorda-
to questa esperienza al termine della
presentazione), il paziente che si risve-
gliadoposettegiorniascoltandolaregi-
strazionedelcantodeicardellini...
E il futuro?«Il futuro-diceCotrufo–

devepuntarealladiffusionediquestate-
rapiadei trapiantichepossasoddisfare
tutteleesigenze,erispondereaibisogni
divitaditantagente».
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”

La rassegna

Tra Capri e Roma conversazioni con DeLillo e Kureishi

L’incontro

Viaggio nella Campania avvelenata

Cotrufo e Porreca rievocano una felice stagione della medicina a Napoli

Gli autori
Sopra, DeLillo
qui accanto Kureishi
Tra gli ospiti anche
Liberskind e Robinson

Recitare
Il volume
di Farrell
ripercorre
l’arte
della coppia
I ricordi del
figlio Jacopo

Confronti
Bassolino
e Gargano
ne hanno
discusso
con gli autori:
tra passato
e futuro

FabrizioCorallo

Èdedicataaltema«Corruzionee
Purezza» la nona edizione de
«Le Conversazioni», il Festival

di letteratura internazionale ideatoda
AntonioMondaeDavideAzzoliniche
dal 2006 si svolge aCapri coinvolgen-
doprestigiosiscrittoridilinguainglese
e che quest’anno è caratterizzato da
un fitto programmadi appuntamenti
aNewYork,RomaeCapri,legatidaun
unicotemaaffrontatospaziandodalla
storia alla politica, dalla letteratura al
cinemaeall’arte.
Dopo l'anteprima newyorkese

dell'8maggioallaMorganLibrarycon
SalmanRushdie e Isabella Rossellini,
nuovociclodiincontriconospitiitalia-
ni in collaborazione con laRai a viale
Mazzini a partire da stasera alle 18.30
conunconfronto tra il direttorede «Il
Foglio» Giuliano Ferrara e Francesco
Piccolo;domanisaràlavoltadellascrit-
triceElisabettaRasy,dellostoricoErne-
stoGallidellaLoggiaedelregistaescrit-
toreRobertoAndò,giovedìattesoToni
Servillo.Le«Conversazioni»prosegui-
rannodal27giugnoaCapriognigior-
no al tramonto (ore 19) sulla rotonda
diTragara,apiccosuiFaraglioni,dove

gliscrittorisvolgerannoireadingdeilo-
rotestiesarannosubitodopoprotago-
nistidiunincontroconildirettorearti-
sticodelFestivalAntonioMonda,gior-
nalistaedocenteallaNewYorkUniver-
sity.LaprimaospitesaràMarilynneRo-
binson,unadellevocipiùintensedel-
la narrativa internazionale, vincitrice
del Premio Pulitzer 2005 con Gilead;
poi sarà la volta di Hanif Kureishi, il
grande scrittore inglese autore de Il
Buddhadelleperiferie il cuiultimoro-
manzo, Le Week-end, esce in questi
giorni in Italia in contemporaneacon
l’omonimofilmdiRogerMitchell.
Tragli altri ospitiDaniel Libeskind,

architetto,esponentedispiccodelde-
costruttivismoamericanoeartistanel
senso più ampio del termine, Anna
Funder, scrittrice australiana autrice
diC’eraunavolta laDdrediTuttociò
chesonoeRachelKushner,autricedeI
lancia-fiamme, definitodalNewYork
Times il romanzopiùsignificativodel
2013.Sabato5lugliogiornatadedicata
aDonDeLillo,figuracentraledellanar-
rativa postmoderna statunitense che
saràinItaliainesclusiva.Inautunnoa
NewYorksarannodiscenagliscrittori
PatrickMcGratheZadieSmith.
Il programma dell’evento è stato

presentatoierimattinaaRomapresso
ilSalonedegliArazzidellaRaidaglior-
ganizzatori,daldgRaiLuigiGubitosi,il
direttorediRaitreAndreaVianelloe il
direttorediRai5PasqualeD’Alessan-
dro. «La nostra scelta non parte mai
dall’ultima uscita di un libro o da un
accordoconlecaseeditrici,madaun
tema»,haspiegatoMondagiustifican-
docosì la sceltacadutaquest’annosu
«Corruzioneepurezza»:«Anoinonin-
teressalacorruzionedellasocietàcivi-
leedellapolitica,macapirecosasigni-
ficano corruzione e purezza in senso
assoluto».EAzzolini:«Findallaprima
rassegna del 2006 con David Foster
Wallace,NathanEnglander,JeffreyEu-
genides, Jonathan Franzen e Zadie
Smith,volevamodarvitaadunlabora-
torio di idee e di discussione libero e
stimolante». Gubitosi ha ribadito che
nell’ultimocdalaRaihacreatounaDi-
rezioneCultura:«Equestocicostringe-
ràarifletteresull'offertaculturale.Spe-
riamoche “LeConversazioni”possa-
nooffrircil’occasioneperfarconosce-
re lacultura italianaall’estero».Lepa-
roledeigrandiautoriarriverannointv
grazieaRaitreeRai 5,quest’annoan-
cheinstreamingsuRaiCultura.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ll seminario

Fo e Rame
il teatro
che nasce
dall’atellana

Il libro

L’uomo che cambiava i cuori
«Una storia oltre il trapianto»

L’incontro Gian Paolo Porreca, Pietro Gargano, Marina Colonna, Antonio Bassolino e Maurizio Cotrufo ieri da Pironti

DaNew York
Il festival di
Monda e Azzolini
presentato
a Roma alla Rai

Insieme Dario Fo con Franca
Rame, morta un anno fa

Saluteeambiente in
Campania:nuovidati
sull’emergenzaesulla
terradeiveleni.Seneparla
domani inun
incontro-stampaall’Ordine
deiGiornalisti, promosso
da«Politica
meridionalista».
Appuntamentoalle10,30 in
viaCappellaVecchia,8/b,
nellasededell’Ordine.Gli
aspettisanitari,giuridicie
socialidell’inquinamento
prodottonella«terradei
veleni» inCampania
sarannoi temialcentro
dell’incontropromosso
dallarivistadirettada
NicolaSquitieri,chesi terrà
domani.Nell’occasione,
partendodallarecente

ristampadelLibroBianco
dal titolo«Salutee
ambiente inCampania»
(pubblicatodalla testata
nel lontano1977), verranno
analizzati idatiaggiornati
dell’attualeemergenza
ambientale.Un’occasione,
dunque,perverificarea
distanzadidecenni,
l’evoluzionediun
fenomenochehaachefare
congestionedell’ambiente
egovernodel territorio.
All’incontro-moderatodal
giornalistaAlfonsoRuffo-
parteciperannoalcunidegli
stessiautoridella ricerca:
AndreaAmatucci,
GherardoMengoni,
GiorgioNebbiaeGiulio
Tarro.
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